
 

 

 
 
 

27-01-2015
 
 

http://www.vanityfair.it/news/ 

Maternità: calano le baby mamme, boom 
di over 40 
 Fra 2010 e 2013 le madri under 19 crollano del 17% mentre le ultraquarantenni aumentano del 12%, sono 
ormai l’8% del totale. Lo afferma la Società italiana di ginecologia 
 

 

Le baby mamme italiane calano di numero. Negli ultimi tre anni sono crollate del 17%. 
Viceversa, ha fatto notare la Sigo, Società italiana di ginecologia e ostetricia, presentando 
il congresso dedicato a Nutrizione, stili di vita e salute della donna in programma a ottobre 
in occasione dell’Expò milanese, si registra un autentico boom per le partorienti sopra i 
quarant’anni. 
 
Secondo i numeri della società scientifica nel 2013 hanno partorito nel nostro Paese 8.085 
ragazze sotto i 19 anni. Solo tre anni prima, nel 2010, erano quasi 10mila: 9.817. “È un 
grande successo per l’intera collettività che testimonia la sempre maggiore 
consapevolezza e responsabilità degli adolescenti – ha spiegato Paolo Scollo, presidente 
nazionale della Sigo – accogliamo con grande soddisfazione questo dato ma resta ancora 
molta strada da percorrere”. Confermando così le problematiche sollevate da precedenti 
studi e rilevazioni, per esempio sull’uso dei preservativi fra i giovani. 
 
Quali sono? Anzitutto quelle geografiche: “In Italia ci sono ancora forti differenze tra i 
vari territori. Solo in alcune zone l’uso dei contraccettivi raggiunge i livelli europei. E 
oltre il 60% delle giovanissime madri italiane viene da Regioni del Mezzogiorno”. Da 

http://www.vanityfair.it/benessere/salute-e-prevenzione/15/01/26/parti-calano-le-baby-mamme-boom-di-over-40


questa e altre considerazioni, il nuovo richiamo all’educazione sessuale negli istituti 
scolastici, faccenda così vetusta da sembrare ormai scontata e necessaria: “Rinnoviamo il 
nostro appello alle istituzioni affinché sia approvata al più presto una legge che renda 
obbligatoria l’educazione sessuale in tutte le scuole del nostro Paese”. 
 
Stando agli stessi numeri della Sigo, negli ultimi anni si è assistito a un fenomeno in 
qualche modo speculare: l’aumento del 12%, in percentuale dunque di poco inferiore alla 
diminuzione dei parti under 19, delle madri ultraquarantenni. Se nel 2010 erano 34.770,  
tre anni dopo sono arrivate a sfiorare quota 40mila, fermandosi a 39.83. L’8% di tutte le 
partorienti italiane. “Mettere al mondo un figlio in età avanzata, dal punto di vista medico 
e scientifico, non presenta particolari problemi – ha commentato Mauro Busacca, 
vicepresidente della Sigo – è una tendenza ormai consolidata e noi ginecologi siamo in 
grado di gestire anche questo tipo di gravidanze”. 
 
Il 90esimo congresso della Società scientifica si terrà dunque a Milano nell’ambito 
dell’Esposizione universale: “Abbiamo deciso di svolgere il nostro incontro annuale 
all’interno di questo importantissimo evento internazionale per rilanciare il tema del 
benessere femminile – hanno detto Scollo e Busacca – purtroppo alcuni comportamenti 
scorretti come fumo, sedentarietà o abuso di alcol sono sempre più diffusi tra le italiane. 
L’età media delle madri si sta alzando e quindi una donna deve adottare, fin da giovane, 
stili di vita sani per non compromettere la propria salute riproduttiva. Seguire una dieta 
equilibrata è sempre più importante per prevenire molte malattie ginecologiche e 
ostetriche. L’alimentazione corretta è inoltre un fattore che il medico specialista deve 
monitorare con estrema attenzione nei controlli successivi alla diagnosi della patologia”. 
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Antidolorifici, rischio dipendenza per anziani

Più antidolorifici, rischio dipendenza per
anziani
Aifa, +9% consumo farmaci oppiacei 2014. Lorenzin, c'è trend abuso
26 gennaio, 18:32

Cresce il consumo di farmaci antidolorifici oppiacei tra gli anziani, con il rischio che ciò possa però
determinare dei fenomeni di dipendenza. A puntare i riflettori sul fenomeno è stato oggi il direttore
generale dell'Agenzia italiana del farmaco (Aifa), Luca Pani. Un trend che allarma anche perchè,
come ha rilevato il ministro della Salute Beatrice Lorenzin, in vari casi si registra una tendenza
all'abuso. I dati che emergono dal Rapporto Osmed dell'Aifa sull'uso dei farmaci in Italia nei primi
nove mesi del 2014, presentato oggi, sono chiari: l'uso di antidolorifici oppiacei è cresciuto del 9-13%
rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, e l'aumento riguarda soprattutto gli anziani. 

La ''soglia del dolore - ha affermato Pani - si sta abbassando e si consumano dunque sempre più
antidolorifici, soprattutto oppioidi che, però, creano dipendenza. E vari elementi - ha avvertito - ci
dicono che questo tipo di dipendenza sta colpendo soprattutto i pazienti anziani''. Si tratta, ha rilevato
il direttore Aifa, di una ''bandierina d'allarme da non sottovalutare''. In realtà, fino ad oggi, ha
commentato, ''i medici avevano un atteggiamento abbastanza restrittivo rispetto alla prescrizione di
tali farmaci oppiacei, ma con la legge per le cure palliative si è fatto un passo avanti''. Ora, però, si
sta registrando un eccesso: per un tipo di tali farmaci, ha detto Pani, ''si è avuto addirittura un
aumento di consumo del 32%''. Ma non sempre il trend di aumento rientra nell'ambito della terapia
del dolore: in alcuni casi, ha avvertito Lorenzin, si determina infatti un fenomeno di ''abuso''.
''Abbiamo registrato un aumento degli oppioidi - ha sottolineato Lorenzin - che è fuori da una
correttezza della prescrizione medica. Dietro c'è, dunque, un tema sociale, che sicuramente
segnala un forte disagio nella popolazione e una necessità di incrementare i servizi territoriali di
supporto anche di tipo psicologico per le persone che possono attraversare una fase di difficoltà''. Il
fatto, ha rilevato, è che ''è emerso un abuso degli oppioidi nelle fascia di età anziane che nulla ha a
che fare con la terapia del dolore''. Questo, ha concluso il ministro, è ''un ambito su cui bisogna
lavorare
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TUMORI 

Gonfiore a gambe e braccia addio, grazie al 

linfonodo «sentinella» 
La tecnica permette di sapere se il tumore si è diffuso ai linfonodi però senza asportarli tutti. 

Benefici per i pazienti e minori costi sanitari. Esperti riuniti a Monza 

di Vera Martinella 

 
 
Un intervento meno invasivo, minore possibilità di complicanze durante e dopo l’intervento, costi inferiori, ma con 

lo stesso risultato in termini di efficacia e sicurezza per le pazienti. La tecnica del «linfonodo sentinella», già 

ampiamente collaudata per i tumori del seno e i melanomi cutanei, è stata sperimenta con successo anche nelle 

donne con una neoplasia ginecologica. «Nell’ultimo decennio un’ampia esperienza scientifica ha evidenziato 

l’efficacia della tecnica d’identificazione del linfonodo sentinella nel trattamento del carcinoma endometriale e 

della cervice uterina in stadio iniziale» dice Rodolfo Milani, direttore della Scuola di Specializzazione in 

Ginecologia e Ostetricia all’Università di Milano Bicocca e presidente di un congresso sul tema che riunisce in 

questi giorni al San Gerardo di Monza i maggiori esperti di ginecologia oncologica italiani e stranieri. 

 

Una sola «sentinella» che contiene molte informazioni 

La strategia consiste nell’identificare il linfonodo, detto appunto «sentinella», dove possano eventualmente 

annidarsi le cellule tumorali provenienti dai tumori dell’utero (cervice o endometrio). In questo modo è possibile 

rimuovere solo il sentinella per ottenere le stesse informazioni, sull’eventuale proliferazione di cellule cancerose al 

di fuori della lesione asportata o dell’organo, che oggi si ottengono solo asportandoli tutti. Per i pazienti operati di 

melanoma e carcinoma mammario questa è già una strategia standard, che risparmia ai malati lo svuotamento 

ascellare (ovvero l’asportazione di tutti i linfonodi in quella sede), causa del fastidioso linfedema o braccio gonfio. 

«Allo stesso modo potremmo ridurre al minimo i disturbi associati alla linfoadenectomia pelvica e lomboaortica 

(ovvero l’asportazione di tutti i linfonodi nella zona della pelvi e nelle vicinanze della aorta) e in particolare lo 

sgradevole gonfiore degli arti inferiori – chiarisce Alessandro Buda, responsabile dell’Unità di Ginecologia 

Oncologica Chirurgica all’Ospedale San Gerardo di Monza -. In un immediato futuro la linfoadenectomia potrebbe 

essere limitata ai pochi casi (15-20 per cento circa) in cui la metodica del sentinella non dovesse essere fattibile 

oppure quando le indagini preoperatorie evidenziano un forte sospetto di localizzazioni metastatiche linfonodali». 

 

Tanti i vantaggi, per quasi 12mila italiane che si ammalano ogni anno 

Ogni anno in Italia sono quasi 8mila i nuovi casi di tumore dell’endometrio, più frequente dai 40 anni in su, e circa 

3400 quelli di tumore della cervice, che colpisce generalmente donne più giovani. «Dall’inizio degli anni Duemila, 

molti gruppi ginecologici-oncologici internazionali (in primis americani, canadesi e francesi) – continua Milani - 

hanno portato a conclusione numerosi studi volti a dimostrare l’affidabilità dei linfonodi sentinella come indicatori 

della presenza diffusa della malattia a livello linfonodale. La metodica si è rivelata corretta e precisa in oltre il 90 

http://www.corriere.it/salute/sportello_cancro/15_gennaio_26/gonfiore-gambe-braccia-addio-grazie-linfonodo-sentinella-fa86566c-a53a-11e4-a533-e296b60b914a.shtml


per cento dei casi». Inoltre, come riporta Giovanni Scambia, primario della divisione di Ginecologia Oncologica 

del Policlinico Gemelli di Roma, fra gli esperti riuniti a Monza: «Utilizzare questa nuova strategia porterebbe a una 

riduzione della complessità chirurgica e permetterebbe di affrontare la maggior parte dei casi per via laparoscopica 

(quindi senza taglio), riducendo ulteriormente la degenza e le complicanze a breve e lungo termine, migliorando 

così la qualità di vita delle pazienti. E abbassando anche i costi per il Servizio Sanitario, in considerazione del 

minor tasso di complicanze, dei minori costi ospedalieri e di sala operatoria, con minor numero di giorni di 

degenza». Per snellire i tempi ospedalieri e semplificare le procedure «abbiamo ora a disposizione anche una nuova 

tecnica – conclude Buda: per identificare al meglio i linfonodi sentinella (di solito 2, uno per lato) si inietta un 

colorante naturale (indocianina verde) nella cervice della paziente, mentre è in sala operatoria dopo l’anestesia. 

Così riusciamo a essere più precisi e rapidi, con minori fastidi per le pazienti». 

 

 

 



da pag.  12

 27-GEN-2015

Diffusione: 107.541

Lettori: 350.000

Dir. Resp.:  Marco Tarquinio



da pag.  43

 27-GEN-2015

Diffusione: 431.913

Lettori: 2.848.000

Dir. Resp.:  Ezio Mauro



1

Data

Pagina

Foglio

27-01-2015
III

0
9
7
1
5
6

Quotidiano

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Tiratura: 165.633 Diffusione: 81.708



Lunedì 26 Gennaio 2015      Segui @Agenzia_Italia   Cerca

 Piazza Affari resta piatta e guarda Wall Street, +0, 15% 13:45 Grecia: Padoan, trovare soluzione sostenibile per debito 13:20 Quirinale: Renzi, anomalia mai una donna 13:03 Atterraggio di emergenza a Linate, chiuso l'aeroportoBreaking News

DA LEGGERE SU AGI.IT

Salute: a bimbo australiano 4 anni il primo pancreas
artificiale

Expo: guardia medica multilingue e pronti contro
bioterrorismo

Sanita': Maroni, riforma riscritta, approvazione in tempi
rapidi

Stamina: Commissione Senato, a febbraio risultati
indagine

Isis: uno dei due giapponesi rapiti e' cristiano

Powered by

POTREBBERO INTERESSARTI ANCHE

Neve e ghiaccio nel Nord Inghilterra, chiuso aeroporto
Leeds

Gb: neve a nord, scuole chiuse e disagi su strade
Ulster e Scozia

Usa, in arrivo "storica" tempesta di neve, cancellati
1800 voli

Terrorismo: Isis, "non avremo pieta' per gli ostaggi
giapponesi"

Login

Home Cronaca Politica Economia Estero Spettacolo Sport Salute Food Ricerca e sviluppo News in English I Portali agi Regionali agi

Borsa | Tech | Travel | Cinema | Musica | Motori | Arte | Gossip | Moda | PEI News

Articolo completo

Influenza: Lorenzin, presentero' rapporto vaccini in Parlamento
(AGI) - Roma, 26 gen. - In merito ai vaccini antinfluenzali, dopo il caso del Fluad, "ho chiesto all'Agenzia italiana del
farmaco un rapporto dettagliato, [...]

Influenza: Lorenzin, presentero' rapporto vaccini in
Parlamento

14:04 26 GEN 2015

(AGI) - Roma, 26 gen. - In merito ai
vaccini antinfluenzali, dopo il caso del
Fluad, "ho chiesto all'Agenzia italiana
del farmaco un rapporto dettagliato,
che presentero' nei prossimi giorni in
Parlamento". Cosi' il ministro della
Salute, Beatrice Lorenzin,
intervenendo alla presentazione del
rapporto Osmed curato dall'Aifa.
Lorenzin ha precisato che "e' pronto
un emendamento per il rafforzamento
della farmacovigilanza",
sottolineando: "Su temi come questi,

delle decisioni unilaterali delle Regioni possono determinare rischi per la salute pubblica. Serve
quindi una regia, avendo come riferimenti l'Aifa e l'Istituto superiore di sanita'". Lorenzin ha infine
ricordato quanto siano importanti i vaccini obbligatori, soprattutto per i bambini, aggiungendo che
"il loro calo rappresenta un problema serio di salute pubblica".
  (AGI) .
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La polemica, occhio alle insidie 
nascoste nel dentifricio 

  

Il pericolo si cela nel dentifricio. Ad accendere i riflettori su questo alleato della salute orale sono i dentisti 

britannici, convinti che alcuni prodotti in commercio contengano sostanze dannose per la nostra salute. Si tratta di 

sostanze chimiche collegate a possibili lesioni del cavo orale, ma anche a disturbi cardiaci, irritazioni e a rischi per 

l'ecosistema. A illustrare questa tesi è Tony Talbot, esperto in odontoiatria restaurativa e membro del Royal College 

of Surgeons, che auspica una maggior trasparenza nel settore, per aiutare dentisti e cittadini a scegliere il dentifricio 

più adatto. 

 

Dopo più di 35 anni nella professione, Talbot spiega al 'Daily Mail': "Il pubblico è intelligente, ma ha bisogno di 

vedere oltre il marketing e di essere ben informato su cosa sta comprando. Alcuni prodotti utilizzano uno slogan 

che indica che sarebbero i 'più utilizzati dai dentisti', ma questo solo perché mandano campioni gratuiti a ogni 

dentista del Paese". Ecco gli ingredienti che preoccupano Talbot: al primo posto il sodio laurilsolfato (Sls). Una 

sostanza "presente nell'85% dei dentifrici", usata per permettere alla pasta essere uniforme. "Il problema è che apre 

un varco tra la mucosa e le cellule della bocca, cosa che permette a eventuali tossine o agenti cancerogeni di 

entrare. La mucosa orale è uno dei più delicati tessuti del nostro corpo e il Sls è effettivamente un detergente", che 

può causare irritazioni e abrasioni all'interno della bocca, e anche ulcere della bocca croniche, dice l'esperto. ''Se 

vedo un paziente con afte ricorrenti, una delle prime cose che faccio è prescrivere l'uso di un dentifricio non-Sls", 

spiega. 

 

Altro motivo di preoccupazione per il dentista è la passione, sempre più diffusa, per un sorriso abbagliante. Che 

porta spesso a scelte fai da te. Gli sbiancanti utilizzano perossidi e perossido di idrogeno per rendere candidi i denti 

- afferma Talbot - sostanze note per essere tossiche e irritanti per tutti i tessuti molli. Danneggiano le mucose della 

bocca e possono causare danni alle cellule superficiali delle gengive". 

Altra sostanza che preoccupa il medico è il triclosano, prodotto chimico usato per prevenire le malattie gengivali. 

"E' utilizzato nei dentifrici dai chimici industriali per evitare la formazione di batteri", afferma Talbot. ''C'è stato un 

http://www.adnkronos.com/salute/2015/01/26/polemica-occhio-alle-insidie-nascoste-nel-dentifricio_07nP6B6XEPZRg9y4B51iZP.html


certo clamore sui prodotti contenenti questo ingrediente negli Stati Uniti l'anno scorso. Alcuni studi su modelli 

animali hanno mostrato ha un effetto sull'attività ormonale e una potenziale attività cancerogena". Una polemica 

rispedita al mittente da Patricia Verduin, responsabile della ricerca e sviluppo Colgate-Palmolive: "Le affermazioni 

recenti secondo cui il triclosan nel dentifricio può portare al cancro sono assolutamente false. Agenzie regolatorie 

hanno esaminato la questione della cancerogenicità e hanno concluso che il triclosan in prodotti di consumo non 

rappresenta un rischio di cancro". 

 

Altra insidia, stando al dentista Gb, è rappresentata dalle micro-particelle di plastica presenti in alcuni dentifrici, 

che sono così piccole da essere invisibili a occhio nudo. "Agiscono come abrasivo per rimuovere le macchie dai 

denti. Ma corrono anche attraverso i nostri sistemi idrici e ora stanno trovando la loro strada nella catena 

alimentare. Queste microperle sono state trovate all'interno di ostriche, cozze, aragoste e pesci nel Mare del Nord, 

nell'Oceano Pacifico e nell'Atlantico. Il loro effetto è simile a quello dei sacchetti di plastica", per l'ecosistema. 

Nonostante tutte queste sostanze chimiche potenzialmente pericolose, Talbot sottolinea l'importanza dei dentifrici 

per la nostra salute. Grazie al fluoro hanno migliorato significativamente "la salute dentale e hanno contribuito a 

ridurre la carie", dice l'esperto. 
 

 

 

 




